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; IL PftRLftWEIiTO. 

Sadnlt delM rebbnio ~ Prei. Binncheri 
Svoigansi vario intorrogazioni. 

Qli spari ooniro ta grandino 
Fulci rii>|)ondo al deputato Bngel lUi 

ÌDÌere.i8a aapore ne sia esatta la notizie 
ohe anoóFa si spendono donuri por e 
sperimenti di difesa oontro la grandine 
col mezzo di spari contro lo nuvole. 

.Diali fti'a chi) lo esperienze si oondn-
tiono in modo da ottenere risultnti ieec-

' Bfpiblli.'Se concluderanno per la ina-
tifitft degli spari, lo stansamento rela­
tivo verrà radiato dai b lanci!). 

Engel erode elio la risposta sìa g''& 
"stata data dall'esperienza e dalla spon­

tanea' dissoluzione dei consorzi ohe si 
i'wmla costituiti,' sicobà non trova ra-

" glone di cbntinAaie una sposa che non 
-'frutta ohe a ohi fa gli esperimenti. 

. Un grave-ifloidenle 

|ier le oare»e dell'alleata 

Baccèlli Alfredo (jotio segretario) 
. riopoade al deputato Munti Ouaroieri 

che l'interroga poi' sapere se è vera 
la notizia .dolio nclogUmenlo della U-
ninne. Z'iratiim di Z ira per ragioni che 
sui^hàpooSTesa.alla dinastia J.41 Savoia 
(>d a| •noine d'Italia. - " 

Secóndo la leggo 15 novembre 1867 
. iatpprtante.niella Da'miZ'a la luogntn-

nenza, questa è autorizzila a ic Oitlioro 
qualunque Circolo cliu iiOu..4i rnin.tenga 
nei limiti dal proprio statuto'approvato. 
. L'Unione Zaratma non si è i)Uima 
mente tenuta.nei limiti do! suo statuto. 

Per queatft-rag'ioDB, o non per altro, 
.essa 111,sciolta..! "'"•* 

La legalità, quindi, di tale provve­
dimento non può essere contestata, ma 
jsgli à.in.gr^D di-.assicurare .t-on, ìn-

.. terrogaot.^.gt)e..nel provvedimento stessa 
' .non si deve assolutameBle : ravvisare né 

l'auimo, né .propositi men 'che rispet-
. itosi'p«r ta dinastia e par l'Italia. 

.Riunii ^ìifr-meri non può dichiararsi 
. • apdiii.̂ Catto di una rispostaioiie non può 

... jìòr.RUpiondiape :al «entiweritu del sotto-. 
.'•^retarlo lil "st'àtòr'gia'òchè l'tJnione 
^itratiqo il8.n via''ò la Statulo^iprapn'o 

"''àéoòrandò'la propria sala coni ritratti 
d^i. reali di Savoia, come non lo violò 
qoella signorina che distribuì nastri 
triqolori. 

Deplora ohe l'Austria alleata proceda-
in questo modo contro l'elemento ìta-

, liaqo, ntil suoi Stati, mentre noi conser-
, -viamo sentimenti amichevoli, f rive ap 

provazioni e scambi di aposlro/f. tra 
l'onof. Oaltorno e l'onnr. Santini ; 
vivi rumori ; il Presidente richiama 

•,. alUordine J'onor. Gatlorno sd invila 
.('onor. Santini a tacere) 

Monti Ouarnieri deplora «h» nella 
sua interrogazione l'oo. Oattorno abbia 
negato sentimenti di patriottismo a 
quelli ohe come lui sono deroti ai Ite 
.̂ d,.al.la ..patria; e lo deplora special-

.' iàeiite in-questa occasione (vivissime 
approvn:sioni, applausi) 

Oaltorno domandi la parola 
' ' Molle voci: «L'ha chiesta prima 
' ' i ' on . Santini! (Vtvi rumori). 

; Santini: «Mi vanto di aver servita 
. ... e di servire il mio Ile e rinuncia a 
, ; . parlare,» (approvazioni. Vivissimi tu-
••}rfio'rij proleste all'estrema Sinistra, 

apostrofi ' violenti) 
' Il Presidente sospendo la seduta. 

106 APPENDICE AL FRIULI 

La ripresa 
Il l'j'esidenle ripruiiilo il suo seggio 

sili' «IV IO 0 dice: <Debbo dolermi di 
un ine dente avvenuto e che non iivcva 
ne-î iiiiii ragione di essere, perché un 
8eiitiini.'iito coinuno òi unisci); la devo-
•ji'Dì » si Ha 0 alla patria (vivissimi e 
pnilU'iifati applausi e grida di viva 
il RI;, denegazione dell'Estrema Si-
nistra) , , ,_*^,. 

il in-undosi quindi la disoussionri della 
legu'o per l'agro romano. 

Piii'ln lungamente Chimirri relatore-
Li st>duta è levala alle 17.45. 

Il progetto di fegqe 
sul reolulamento. 

Lù disposizioni principali inserite 
nel progetto di leggo sul reclutamento 
miiititaro, proposto dal ministro Ot-
loloughi, sono lo seguenti : 

Aumentare e migliorare il contin­
gente incorporato', tenere a disposi-
2Ìonu del Governo un m ggior numero 
di congedati ', semplifiuaro lo operazioni 
di.leva coi riformaru il sistema delia 
vis'itaj stabilire vantaggi, per i trequoii-
taturi del tiro a segno; duro facoltà al 
Ministro di anticipare o ritardare i 
paisnggi delle classi alle milizie; sta­
bilirò per legge la facoltà del richiamo 
dei militari in congedo; egualmente le 
modalità e gli obblighi di-i Sindaci 
oello chiamate per la ressegna dei 
concedati. 

Il progetto ?i propone anoho di,.sta­
bilire le norme por la jonces-iione dei 
soccorsi: stabilire ohe il Minijftro cos­
tituisca riservo all'oseroito permane-ite 
e all^ milizia mobile, valendosi (lolle 
clusai.di terze categoria. 

UÌN HilOyO DISEGNO DI LEGGE 
stilte ìniipress di a$si»iir{aioni 

Homa 34 — Il ministr^Vdb-agrical-
tura ha preparato un nuovffffisogno di 
legge sullu iiupruse di assicurazioni. 

Il Consiglio di previdenza hii appro­
vato il disegno del ministro nelle suo 
linee [ondamentalì, aggiungendovi qual-

i-^;. tun)per.̂ Iiî j)t<t,:..cioè,'iammisa la no-
cessità che tutte le iiucietà'Q le'lm-
pi-ese di assicurazioni debbano ottenere 
la preventiva approvazione lai Governo, 
che il Governo dubba oseroitare sopra 
ili esse la propria vigilanza e cho al 
Governo stesso spetta il diritto di con­
trollo sul calcolo'delle riservo tecniche 
per la garanzia dell'assicurazione. 

^s:si^ 

La Marni M'uHìmuìi amnn 
Gli Insorilti a parlare prò e contro 

Roma 84 — Gli inscritti por par­
lare nulla discussione per l'ordinamento 
giudiziario in prima lettura sono: 

Contro: Lucchini Luigi,Stelluti-Scala, 
Fani, Perla, Di Stefano, Fili-Astolfone, 
Cerri, Cimorelli, Camera, Villa, Ferri, 
Mango, Sinibaldi, Cjrardini, Piccolo Cu-
pani, Salandra, Ilsccnini, De Uernardls, 
Ferrerò di Cambiano e Pala. 

In favore; Gallini, Abignunte, Bar-, 
zilai, Luzzatto Iticcardo, Fiamborti, Gal-
luppi. Manna, Daneo Edoardo, Yisocchi, 
Marietti, Grossi, Alessio, Facto, Co­
lombo Quattrofrati, Sorani, Fulci Lu 
dovico, Borciani, Gualtieri, Caraltl, 
Foi'tis. 

Vengasi in quarta paginai 
Teodiro D.'. Luca. 

Dalla morte alla vita 
. Romanzo originale parigina 

O A R Z J O MJfilltOUVJSilLi 

donna meravigliosamente appetitosa e 
compita. 

Per essersi rassegnata a menare la 
vita laboriosa a cui si costringeva, te 
occorreva una forte dose dì virtù o 
doveva agire sotto l'impulso di una 
ambizione smisurata che non aveva 

• potuto'Soddisfare. 
— Non ci siete che voi in casa — 

disse. — Quando uscirete, abbasserete 
il gas. 
• — Si, signorina. 

— Madama è aXYOpéra. Non rinca­
serà presto... Le avete chiesta un au­
mento... 

L'operaia si foce di bragia. 
— Oli è ohe abbiamo tanto bisogno ., 

Mia sorella è malata.. il papà gua­
dagna tanto poco! 

-7- Quanto guadagnate! 
— Cento franchi al mese., oeato-

Toati al capo d'anno. 

Lettere Montane. 
{Coltatxìràzione al F«iui.i). 

Note p'.siplamentap> 
ROMA, domenica. 

Dopo la splenditla votazione ohe tenne 
dietro iramediatamonto al tnoraviglìoso, 
indimenticabile discorso di Giuseppe Za-
nardelli, la Camera é tornata alla con­
sueta atonia, al consunto squallore. 

Si discute intol'no alla stazione rndio-
talfgrnflca, sistema Marconi, mercè cui 
potremo, in breve, telegrafar circa venti 
parole ai nostri.àl^^l fratelli viventi 
ed operanti oollclontànè Americhe, nel­
l'Argentina spocMpente, con ciaqtt.e 
soie llrette (ora,/per altrettanta parole, 
so no spendono vento e pifi!!)?? I de­
putati SODO a zopzo per le via di Homa 
e a mala pena ai lasciano trascinare 
alla Ciimora pei- il voto e perchè non 
manchi il numero legalo!.. 

Si discute intorno al disegno di legge' 
por l'Agro roDuano?? Canterete nel­
l'aula 31), 40 depatati : non più!... 

Anche le Tribune — nei decòrsi 
giorni sempre gemito — seno desorte: 
solo quella dei 'giornalisti é, in prin­
cipia di sednta,.'affollatissima, perchè à 
tuttavia all'ordlbe del giorno la que 
stione coli'apertila Stefani che inte-
re.Ma... alroono J« curiosità di tutti noi. 

Ieri si dovdj^o discutere sei Inler-
roguzioni ; mi, l^sendo assenti !1 Mi­
nistro ed il sotUósegretario del Tesoro 
— cui l'oD Brunialti sì era pare di­
retto — non so ne fe«e nulla: si fece 
solo inquietare, por una volta tanto, 
I'on. lioocbetti che, appunto per l'as-
aanza del M.inistro dal Tesoro «princl-
pal re.sponaabilo », gtnstamenté domandò 
ohe le interrogazioni fossero rinviate 
a domani. '• 

-«-
A proposito dell'on. Ronchetti: 
Mercoledì, 18, compiendosi i due 

anni da quando entrò al Ministero del­
l'Intorno, valido cooperatore del mini­
stro Giolìtti, il capo Gabinetto dottor 
ooram Fnustiuo Aphel (ex. sottopre 
fetta...di. OallaPito,' eha •iioìi'-jiidnstre 
cittadina loinbirda lasciò incancellubile' 
ricordo di saviezza, di tolleranza, di 
virtù) gli presentò un riohìssimo album-
ricordo con le fotografie di tutti mdi-
stntiimente i sindaci del suo collegio 
devoto e con lu seguente dedica appro-
priatissima: 

« A Scipione llouchetti ohe l'opera 
i! nobilmente patriottica di cittadino e 
« di oratore al Governo dello Stato 
< partecipando proseguo, i sindaci del 
« SUD Collegio questo tenue ricordo di 
o (austa data olfronoo. 

L'on. Ronchetti, namieo di tutto le 
ipocrisie convenzionali che si esplicano 
eoi banttliotti o cogli indirizzi più o 
meno bugiardi, ha gradito assai l'o­
maggio spontaneo e sincero doi liberi 
rappraseutanti dui suo Collegio fedele. 

• * • -

Le condizioni di salute dell'on. Prì-
uetti non sono troppo aoddisfaconti e 
poiché gli vori','1, la ogni caso, un pe­
riodo lungo di convalescenzii, si pensa 
sul serio a sostituirlo. Potranno andar­
sene, noUOBoaiione, anche Di Broglio 
e Batonzint) ambeduo pioni di acciacchi. 

SI vena, cosi, a quel rimpasto di 
cui si parlava giorni fa. 

Zanai'dulli, l'arte pù cho mii, {potrà 
0 vorrà — speriamo — scogliere buoni 

mmmfmmmmmg^ffn niijiiijiilM_ 
etementi nella sinistra o, magari, nel-
l'Kstrema .. 

Soniiioo, colia macabra compagnia 
dei .Salandra, (lei,-Sortolini, doi De Co­
sare, é ridotto adiun fantasma ohe non 
sorvQ nemméno da spauracchio. 

il- • . , . GIUSEPPE MENEflAzzo. 

il cuore erano stati asportati, l'addome 
vuotato, le motnbrà sposiate.' Si rin­
venne più tardi in''un roMéHo'ia teaU. 
Non si hanno notizie riè dur 'uoveDte 
del delitto né dell'autore. 

— E' già abbastanza... 
— Si.. se avessi la tavola... ma .. 
Klla stava per dire! 
— Non posso neppure compararmi 

un paio di scarpe. 
Un certo pudore la trattenne. Tacque. 
— So bene — soggiunse Cesarina — 

che dopo li vitto, il vestito ed il resto, 
dei centoventi franchi non rosta nulla. 
Lo so per esperienza... Ma vi si dirà 
eh-i i vostri centoventi franchi al mese 
fanno quattro franchi al giorno e che 
a dieciotto anni... Avete dieciolto anni ? 

— Quasi.. 
— Se foste sola potrebbero bastarvi. 
— SI, ma non sono sola. 
Cesarina si morse le labbra. 
Le era venuta in mente una do-

tnanda indiscreta. Lo sguardo angelico 
dell'operaia gliela trattenne, mentre 
stava II II per uscirle di bocca, 

— Se potete aiutarmi, signorina — 
supplicò la giovane — voi ci renderate 
un gran servìzio.. Siamo tanto poveri ! 

— Vedrò, cercherò... Voi sapete ohe 
mi destato interesse. Tenterò.... A do­
mani... Non dimenticate il gaz.,. Vi- uc­
cidete vegliando cosi tardi !,.. 

Jeanne si strinse nelle spalle e tacque. 

Una fèsta di pazzi a Roma. 
Roma S4 — Seguendo un antico co­

stume'; oggi alla sezione del maoicomio 
provinciale di Homa ebbe luogo il car­
nevala dei' pazzi. 

U> festa si è svolta sul piazzale al­
l'aria iVof'*'ffs gli,addobbi di fiori é 
fostelnidi flftVr. • ' ' '.•• •'"• '. 

' Vi parteoip.>rooó circa 150 pazzi fra 
uomiiti e dQsne, scelti sàturalmente 
fra i più tranquilli. 

Molti di essi erano masoherati di 
PnlAinetla, da Piorrot a bebò. 

Vi era inoltre una mascherata, la 
nyiiicherata del «Conte Tropea», (tro-
.pina io dialetto romano signlnba sbornia) 
'organizzata, da un ricoverata per alooo-
- liémo, e che si compóneva di tra òarri. 

Il'priiao rappresentava I) Mtohdario 
dr « Casa Pazzesca > portahto la data 
31 febbraio. Il signor «Tropea» ttava 
sullo stesso carro. 

Un « fap afmile > di lenudiae^o se­
gnava gli saattì di tutti ì pazzi. 'Sravi 
uno strnmento 'raiilgoraAt» il .nervouo-
metro pazzesco. 

Il secondo oarrt> ora i& istite iloreale 
con sopra un grandei faotocoio raffìga-
rante una donna. Questo carro portava 
la dicitura : « Arte nuova, pazzia vec­
chia «. 

Veniva inSne il terzo carro che pa­
rodiava la proposta di uua commissione 
incaiicata di trovare il modo col quale 
ingrandire il manicomio. 
' La dommissiona aveva stabilito di 
rialzare tutto il fabbricato, e sul carro 
vi era la costruzione di una casa la 
cui parte superiore rientrava nella 
parte inferiore a guisa dì caanóccbiale. 

L'organizzatore della mascherata del 
.«Conte. jrr.oj)8S»....,o,rA i»«8»lierato d» 
conte e cavalcava, un asino ricoperto-
di gualdrappa. In mezzo alla piazza 
venne orettauna baracca col titola:«Il 
grande serraglio Wals». 

Una vecchia pazsa con grande se­
rietà stava alla porta a riacnotero 1 
soldi che i visitatori le offlrivano, men­
tre un pazzo vestito da domatore eoa 
un pagliaccio invitava il pubblico a vi­
sitare li grande serraglio. Dentro noti 
VI ora che uno specchio sul quale era 
dipinta una inferriata per modo che i 
visitatori che si riiluttevano nello spec­
chio erano le belve. 

Uu piccolo concerto composto in 
maggioranza da pazzi, suonò parecchi 
ballabili od i ricoverati con gli infer­
mieri ballarono con grande slancio. 

La festa é terminata alle 18. Vi 
assistettero uu centinaio d'individui. 

Carnevale tragioo a Tohino. 
Torino 84 — La baraonda «urne-

valesca popolare cho ieri ed oggi fa 
nel suo massitno sviluppo,,^ stata con­
tristata da ólua omicidi avveouti, uno 
in una remata via della ragiopo di 
yaldocco e l'altro presso Poptia Mosca. 

Dtin persone furono trovate - agoniz­
zanti, straziate da parecchie ferite di 
di «Ditello. Una potè ancoVa' indicare 
q<i&l6'aatoré"<S«Ki>' UoUea, pro^retarìo 
dplW #Vi«i>l-ia del Tre Mekt, il qaale 
m,#r«iitftto. 

Cirbà il î ooondo omicidio, regna as­
soluto mistèro. 

— 'tìuona sera, piccina — ripetè 
Cesarina. 

— Buona sera, signorina, 
liimasta sola la giovane mandò un 

lungo sospiro. I suoi lineamenti espres­
sero una fatica, uno scoraggiamento, 
una soiferenza profonda ed una specie 
di sconforto. 

Nello stesso tempo un'ombra passò 
davanti ai suoi occhi; ella si portò la 
mano al petto come se vi avesse pro­
vato uno strazio. 

E rimase un istante abbattuta e senza 
forza: ma avendo udito la pendola suo 
oare una mezz'ora, si rizzò e sì ri­
mise all'opera con vivacità febbrile. 

Le sue mani agili attaccavano spilli, 
fermavano p'Jnti,, drappeggiavano il 
velluto, il raso e la lena per l'ormarne 
un'assieme armoniosa, un di quelli in­
sieme che tanto lusingano la vanità 
delle donno e suscitano sui loro passi 
un mormorio di approvazione; opere 
d'arte effimero, tz'ionlì passeggeri della 
mo la, gioia degli occhi che a lei cos­
tavano tante fatiche e tante notti per­
dute. 

Ma guadagnava oentoventi franchi 
ai mese. Quattro franchi al giorno. E 
senza questi cume avrebbe vissuto'f 

LA VIOLAZIONE PI UNA TOMBA 
Ginevra, 84. — A Oudon moriva, 

in soguito ad un attacco d'influenza, 
la signorina Rosa Giliaron d'anni 20. 
La giovano venne sepolta giovedì nel 
pomeriggio. Sabato mattina certo sig. 
lliiy passando accanto al cimitero con­
statò che la tomba era slata violata. 
La cassa era stata aporta ed il cada­
vere orribilmente mutilato La testa ed 

Ufi i i e p esutrs $8 pdIìsiBt!! 
iVeto York. — Tolegrafahd dà Nuova 

Orleans ohe vi fu ieri un oònflitto aaa-' 
gainoso fra i negri e gli uggenti di po' 
lizia. 

In un sobborgo della città ttip pagro 
pregiudicato, chiamato LAIàyétte-^iEUt 
cho doveva essere ^trtiMliis par nn 
delitto dì pooa' «atitlij"'ài barrici) oalls 
sua casa, aivtAtoi ila àn suo compagno, 
^ifiatandost-dì aprìTo. 

Doe agonti òhe tentarono di entrare, 
tarotio àoeoUi a colpi di revolver. Il 

'suo compagno fuggi al momento in cui 
giungevano i rinforzi. 

Durante tutta la notte Sima tonno 
'tasta u cinquanta agenti che circonda-
vano la casa, o ne feri parelìobi eoa 
revolverate, tra cui duo assai grave­
mente. 

Al mattino gli agenti furono éostratti 
a 'gettare nella casa palle di sotooa a 
solfo acoese, onde aipploare un ineaadto, 
e far uscire il negro. Sima ii' «lanalft..' 

'fuori sparando oontro'tfli À|^Bti, a » 
analmente eadda aoeìao Ha -tttiti revol-
Visrata. 
' Una pofsipa, «...t^foro, òb« ^ra atata 

tenuta pronta, pefiS'tsb ìili estinguere 
l'incendio. Otre Ventimila persone assi-
stovano-da lungi a questo emozionaate 
e movimoiitato assedio. 
.. . «aaf. i 

FieMlTi twllicoii il Mila 
Vienna, 84. —• Si ha da Budapest : 

11 Mai^gs blatl reca cho la settimana 
soocs&'.qiuiraota impiegati, fra cui pa­
recchi addetti alle Regie ferrovìe un­
gheresi, furono chiamati al ministero 
della guerra ad elaborare on piano di 
trasporti militari nel caso di hna mo­
bilizzazione. 

-<S3S«-

Pai* gli emigranti. 
Gli italiani' al Gonga. 

Da una recentissima statistica rila­
viamo come gli italiant tengano il se­
condo posto neiremigrazione europea 
nello stato lìbero del Congo. Sopra 
una popolazione bianca di S348 persone, 
146Ò sono belgi, soguooo gli ìtalìanìr 
poi gli olandesi, ì portoghesi, gli sTS-î  
desi, gli inglesi: ultimi i tedesobL 

Gli italiani sono sparsi in tutti i 
distretti del Congo indipendente trauoo 
in quelli dì Biuana e''dell'Ubaughi. 

I più numerosi s trovano a Stan-
loy-Pool, a Berna ed alle' Gattarate, 

Come avrebbero vissuto coloro che 
l'avevano" allevata fino dai suoi primi 
anni? 

I minuti volavano come lampi. 
In questo grande appartamento, cosi 

rumoroso durante il giorno, vuoto e 
muto adusso, in questo desorto dove 
sola lavorava ancora, non udiva che il 
Ho tao del pendola, che andava troppo 
presto per il suo desiderio ed il fru­
scio delle stoife appena sfiorate dalle 
sue mani delicate. 

E l'ombra passava sempre davanti ai 
suoi occhi, ed ella si sentiva venir 
meno. 

ìilisogna diro tutta la verità? 
Ella aveva fame. 
Era uscita dalla casa di suo padre 

allo sei e tro quarti, dopo aver preso 
un pezzo di pano ed un bicchiere d'ac­
qua tìnta in rosso. 

A mezzogiorno aveva fatto colazione 
come le altre, con quello she portava 
nel suo paniere. 

Cenava sempre rincasando. 
Era questo il suo regime ordinario. 
Ed è quello di mille altro. 
Finalmente terminò il sua lavoro. 

Le tre vestì, drappeggiato secondo le 

istruzioni delia padrona, ornavano son­
tuosamente i modelli. 

.leaooe — cosi l'aveva ohianlata Ce­
sarina <— voltò loro un ultimo sguardo, 
rettificò alcune pieghe, prese il suo 
cappello di sotto un telala, Il auo po­
vero cappello che non le era costata, 
come la veste tagliata e cucita da lei 
una domenica, che la stoffa, la forma 
e un po' di nastro. Se lo mise sui suoi 
bei capelli castani che rialzò a destra 
od a sinistra con un polpo di mano, 
pose una pìccola casacca grigia sul 
suo corpetto, ne strinse le falde sulle 
anche ben sviluppate, spense 11 gas, 
secondo la raooomandaziono superflua 
di Cesarina, traversò il laboratorio de­
serto, la cui aria impura si rinnovava 
dalle Hnestre aperte, scese a tentoni le 
scale di servizio e picchiò all'invetriata 
del portiere già coricito, dicendo con 
voce timida: 

' - Apritomi, per piacere! 
Si trovava in istrada. 
Un coupé di rimossa si fermava alla 

porta. 
^e scese Laura ohe trovava dall'O-

péra con un abbigliamento all'asoinaate 
Era mezzanotte. 

{Contimta), 



IL F R I U L I 

tnasohere invanni'o la sala o diedero 
itll'ambiontn la liotA gai», - gioviale a 
tutta la aerati. , ' , 

Indovinutisiimi i, oojtumi non solo 
per la cont>7, one ioa anche per il modo 
con filli ohi Tindoìlsa>a seppero dtsim-
pegnnre all'ui'flcio imposta'''della riuova 
v«9te Brillavano, quello bullo facce 
rosee e paffute allo st&villio di lumi, 
allo scintiliio dei colori e le forme 
prooaai.pur tanato;n«tretto.tdiillé pu­
diche vèsti facAvand'penlara'̂ ilìa tiòstra 
giovontii ortniki passata. 

Animatinsimi i i etóu, i 4 bebé, i 
3 diavolelU e p ii anQora là scienziata 
(tigna Qarlotti) che con una forza di 
voritii proprio meravigliosa seppe di 
tutto parlare, ed a tutto rispondere, Kd 
il buffet, buono e succoso, ma 11 no­
stro cervello in tatt'altreùeeende al­
lora alTtocondato lo pose quasi lu non 
calo, 

hi festa si protrasse tino alle due, 
gl'invitati a poco a poco se ne anda­
rono salutati e festeggiati >da tutti i 
Qari di qu>'l magniilco . giardino. Festa 
rtuscitissipia in me, dico il vero, vive 
il dosiderlo di godere presto un'altra, 
di ciò va data lodo all'esiinia. direttrice 
che nulla ti'iii,aura moralmente, intel­
lettualmente e Umicamente per dare al 
suo Collegi!) quel soffio di modernitii 
sul tanto aiiliisognano i nostri Istituti 

Forno cooperativo ^ Domenica scorsa 
con 13 SOCI presenti, venne deliberato 
di far pratiche per munic'palizzare il 
funzionamento dei forno cooptìrativa e 
di sollecitare II Governo a rimettere il 
promesso suasidioi 

Il rendiconto 1002 venne aipprorato 
con una deficenza di Cassa dì lire 
3003 37, debitamente giùstiflcata. 

Indi nominate le cariche' 

Carnevale moriente — Oggi, ultimo 
di carnevale, si ballerà al «Friuli» 
alla «Nave»' al l'« Abbondanza», ma 
si prevede con poco concorso, data 
anche la pessima giornata. 

i<) domani siamo in Quai-esima, vec­
chia megera bronioln-na, che impone 
il digiuno e la privazione' di chec­
chessia.... 

S. Giargio <ii HoBacAi 24 — 
Veglia di beneficenza. — Il Veglione 
ch'ebbe luogo ieri sera a beneficio della 
localo 3ociet£i operala di M. S., riuscì 
di generale soddisfaziono L'animazione, 
il brio, regnaì'ono sovrani durante tutta 
la serata; le danze ooniliiuarono ani­
mate siao. alle ,6,; non ebbasl a verifi­
care Il minimo incidente, ordino per' 
tetto in ogni cona. G di et\t> va data 
lode non salo al solerte comitato, che 
seppe disporre tutto benlssiiiio, ma al­
tresì agli operai che mantennero sein-
prò un contegno esemplare in modo 
che tutti ebbero a divertirsi-per circa 
dieci ore V,i lodato il modo escogitato 
dal Gomitato per i'inafflamooto della 
sala ; metodo ohe dovrebbe adattarsi 
anche negli altri paesi ih siìnili occa­
sioni. Il ricavato fu superiore agli anni 
decorsi, od è da augurarsi ohe simili 
divertimenti si ripetano spesso, che r:n-
scono il diletto alla beneAoonza. 

Sew 8 M tirÉ ÌD Ariaetìa 
.̂otfìiie g.unte a Vienna da Costanti-

nopóit dicono ohe.a'Srzindja in Armenia 
evengono fattî da far rabbrividire, par 
ordfHé del ' góvernatare, maresciallo 

' Zeki pasciii. 
Tìittì ì ttllàffgl fu rono saccheggiati e 

le. popolazioni 0 Imprigionate o massa­
crate. 

- Fino a qualche anno fa c'erano an­
cora alcune tamigUe facoltose : Ora la 
miseria 6 generala, e malgrado ciò, \l 
fisco turco esige tributi ohe nessuno 
può pagare 

Olornl SODO un distaecamento turco 
entrò nel villaggio di Sergovll per sac-
obegglarlo, Non avendo trovato nulla i 
turchi catturarono i principali cittadini 
e li legarono ad alberi in mezzo alla 
campagna. Il domani mattina si con­
statò che gli infelici erano stati tutti 
divorati dal lupi. 

•••ercs-

Ateasicoiaiirraiio.itine jescatiirl italiani 
:,.. . . . IN AMEBICA, 

Vliatia (Il 8. Francisco oi porta ì aegiigiill 
parficoUrì BQV nsRfragfo di dos pq^atoil italiaìiii 

i^onostaute il pessimo . tempo od il 
mare agitato, lunedi mattina Fimanuele 

. Oliver!, un pescatore italiano ed un suo 
aiutante, un altro italiano, a nome Fi­
lippo Bacoestrello si avventurarono alla 

. pesca in una. leggera imbarcazione 
iÒruntC prèsso Pòint Richmond, la 

barca fu ad tratto oapovolta da un 
colpo di mare. I due uomini, vista la 
impossibilità di nuotare fino alla spiag­
gia non ebbero altro scampo che quello 
.di aggrapparsi allo scafo e cosi rima­
sero in balia dello .onde furioso che 
disputivauo loro quel fraglie riparo 
mioacciàniio ad ogni istante di sommer­
gerli. Dopo circa .mezz'ora di quella 
tch'ibile situazione il povoro Oliveri fu 
portato via da un enorme vallone o 
spairl per sempre nelle onde. Il suo 
compagno ebbe la fortuna di potersi 
regger ancora e per altre tre ore circa 
rimase in quella critica posizione, men­
tre la barca rovesciata, era travolta 
qua e là. 

Finalmente dal bardo del rimorchia­
tore «Sea Rover» che era in rotta 
per Vallejo, il pilota Oscar Thompson, 
figlio del capitano, stando in vedetta, 
scorse il' Baccestrello, che, sdraiato 
sulla biroa capovolta era ormai vicino 
a perder completamouto i sensi ed a 
seg'jire la tragica sorte del suo disgra­
ziato compagno Subito il rimorchiatore 
fu diretto..alla di lui volta e il Bacun-
strello potè^ essere tratto a bordo e 
prontamente soccorso. 
. Il suo stato però era gravissimi! a 
non si sa,ancora,se potrà riaversi delle 
conseguenze della orribile avventura. 

L'oncmaslleo— Domasi. 36, S. Piatr!i. 
Ellajngrlile «lorioa. — iB ftbbraio 1418. 
Papa Martino V conferma a Patriarca 

Lodovico duca ee Tech. 
He Sigismondo aveva invitato il conte 

di Gorizia e investiva del potere tem­
porale il principe Lodovico * ips<umque 
in sede patriarchali ponere in Civìtate 
Auat.ci,ae,,,at.moria; est ». 

'Sedifo' in" èatted^a, il conte di Ùó-
.rizia diede in mano la spada sguainata 
. in segno di investitura e di esenzione 
de)la giustizia. (loppi, documenii go-
riiiatii). 

Osserva, il prof. Orlon ; Fu l'ultima 
volta .che Cividale figurò capitale di 
diritto e di fatto per la Patria del 
Friuli e pel Patriarcato. 

O l l e oosa é la r a n a ? 
Pare che la questione fosse contro­

versa io Francia, poiché, secondo quanto 
annunzia la Libertà, fu testò risolta 
'dalla Corte di oissaiiione. 

A Vic-FèJieniias venne steso processo 
verbale a due pescatori che, di notte, 

furono sorpresi a pescare nino; ma il 
tribunale di Auch, duviinti al quale 
essi furono tradotti, avendo reputato 
che la rana non à un pesce, sentenziò 
che i pescatori di bairacei non possono 
esser puniti quali contravventori alla 
vigente legge sulla pesca fiuviale. 

Quella sentenza non andò a genio 
al rappresentante il pubblico ministero, 
che se no appellò alla Corte di Agen, 
la quale ritenendo che la rana sia un 
pesce, affermò ohe i pescatori di rane 
dovevano - essere severamente puniti 

, quali pescatori di frodo. 
1 due pescatori, contro questa sen­

tenza draconiana, ricorsero in Cassa­
zione, e la Corte suprema sentenziò 
che il tribunale di Auch aveva ragione 
e la Corte di appello di Agen torto ; 
che lu rane fuiono sempre batracei 
nà vi fu. mai nessun naturalista che 
le considerasse quali pesci, e che per­
ciò appunto i pescatori di 'Vic-Fèzenzac 
non avevano commessa nessuna contrav­
venzione, né meritavano punizione 
di sorta. 

La tdionca feltrina 
(î PPUNTJ; 

. . . . . . . il treno fugfgente descritto 
le Sde curve Hai pressi di Castelnuovo, 
>'interD&'nella (èrtile valle feltrina, ohe 
SI móstra all'Improvviso, uscendo ilal 
tunnel, come visione festevole e bellis­
sima. 

Lo vette lontane, frangiate, sfamanti 
nei giorni sereni di tenui trasparenze, 
inghirlandano al sommo la città, che 
sopra dolce declivio discende, disoen.le 
offrendo .ili'occhio del viaggiatore In 
sua torre, i palazzi, lo case. I'J* un'an 
tioa od aristocratica cittadella, cui la 
storia adombra di fatti u leggendt} 
quasi a sacrarla nolla sua valle remota, 
si può dire misteriosa fino a pochi anni 
or sono' 

La ferrovia lo he tolto la triste 
fama i.li lai-ra non abitabiln; la verità, 
il progresso la inondano di luco ed 
appare in maggior grazia, appunto por-
chò fu calunniata. Si narrava con un 
brivido dei lunghi inverni feltrini, senza 
pensare che i nostri nonni vivevano 
felici nelle loro ville, nei palazzi in 
città, in tutto lo case ben difese dal 
freddo o.<itorno. Bruciavano enormi 
ceppi nei camini a cui si sovrappone­
vano ornati di gesso, piramidi portanti 
teste di cervo, aquile imbalsamate, armi 
lucenti. 

Vivevano in quei mosi lutt'altro che 
ignari del mondo, occupati di studi 
scrii, 0 avvolti in un'atmosfera artistica 
piena di suoni e di visioni. Fu deno­
minata la piccola città di uomini 
graidi, e son chiari tutt'ore 1 numi di 
chi si distinse nei campi della scienz>i, 
deli'insegoimento e sopratutto dell'arte. 

Ma ora la gente fluisce tra i suoi 
monti d'ogn: parte; l'artista nei mesi 
d'autunno, come a beila donna la di 
cui forma si vorrebbe scolpire, la cir­
conda di un lungo sguardo sapiente, la 
percorre in ogni recesso fino a ohe un 
Luigi Nono, un Tito, un Mion ed altri 
sommi ci preseotuno quadri che i l'ul-
trini con un sorriso d'orgoglio ncno-
scono subito alle esposizioni. 

• ^ * • 

• . . ogni paese ha il suo 
colore; i pallidi olivi flordntini rendono 
sfumata e mito il paesaggio; le pianure 
d'altre plaghe hanno colore svanente 
nel gialliccio, o verde tenero, ma nul 
feltrino campeggia il verde. Uo verde 
carico, rigoglioso, talvolta cupo quasi 
sorgesse da una terra nera, nera.. Nei 
mesi di maggio, giugno, luglio è un 
soverchiarsi di piante, una frondosità 
d'alberi, un'arruenza di erbe che fre­
sche ondeggiano al vento sotto un dolce 
sole. Sul declivio dei monti sì di.«tln-
guono ad occhio nudo tolte boscaglie, 
masse enormi di castagni, il verde più 
chiaro del noce, e più in alto troneg-
giano'i pini, i frassini, i faggi. Ove non 
s'aderge la pianta solvono prepotenti i 
pruni selvatici, le molli foglie del 
lampone e cespugli d'ogni fatta avidi 
d'estendersi, d'innalzarsi 

SI possono ben tollerare i lunghi 
mesi d'inverno, quando si sa che di­
sotto allo nevi germina nel terreno 
sano tutto le fonti di una vita che su 
quella terra distenderà il tappeto dì 
Bori e di verde rigoglioso. 

•»-
bello è il paesaggio 

feltrino nei di in cui l'atmosfero è 
trasparente, I monti sembrano più lon­
tani, soffusi di dolioate tinte azzuro 
gdole, violette, digradanti fino a sem­
brare nubi d'oro e rosate. Nei di in­
vece di perfetto sereno, tutto si mostra 
all'occhio crudamente, ed allora la 
cerchia dei monti quasi ai restringe 
attorno la città; le vette selvaggie la­
sciano scoprire i cropiicei, i fianchi 
scoscési od II colore della desolazione 
che contrasta col cielo di zaffiro. 

Bisogna trovarsi fra i pittori quando 
discutono le bellezze del paesaggio. 

Uno vorrebbe la' nebbia, dipinge solo 
nei giorni in cui un volo leggiero fa 
impallidire ogni cosa, l'altro ama ed 
inneggia al sole che dal fogliame denso 
trae caldi.infle-isi, ohi vuole la perpetua 
limpidezza rivelatrice all'occhio inda­
gatore, ohi coglie la natura quando 
minaccia l'urganno e l'inquietudine che 
è nell'aria mette uo lungo brivido tra 
le frondi. 

Ah! ohi visse in quello torre e con­
templò i! sorgere del sole, i tramonti 
cangianti, mirabili, e vide le bianche 
ville signorili emergere tra quel verde, 
ohi studiò le trasformaziOiii contìnue 
d'uu paesaggio sempre vario, bellissimo, 
deve per forza foggiarsi un'anima d'ar­
tista. . . 

• « -

passiamo subito ad esa­
minare la gente del popolo, poiché il 
ceto colto e signorile press'a poco si 
ossomiglia dappertutto. 

Molti avi'ttnno sentito nominare le 
balie feltrine. Non era solo la robu­
stezza e la salute che si ammirava in 

loro, ma una- bellezza si Radiante, si 
squisita da far invidia alNi regine In 
generalo, specalm^nte n Fonzaso, a 
Sovramonte, .Pedavena primeggiano le 
brune, lo oastanine, più rare sono le 
bionde, lo rosse vere oncozioni. 

Nelle' giovani e sana contadiiie si 
trovano capelli finissimi, bruni, occhi 
di meraviglios^ dolcezza; un po' bril­
lanti e maliziosi nel fonda. Rocca ben 
formata, denti delicati, ma bianchi com3 
mughetti: Hunno spesso profili statuari, 
ma CIÒ che piii sorprende è la picco­
lezza del piede e spoclalmentu delle 
mani Manine da bimbe in corpi giu-
uonioi. 

Apprezzate sono le balio di Feltro 
per la dolcezza del Ciiratteiv. ilei sor­
riso. Le feltrine sorridono con o;ll occhi 
più che con le labbra, hanno voce e 
modi insinuanti, e quantunque analfa­
beti apprendono con facilità. Sono 
buone, capiscono più col cuore oho con 
la mente, cosi divengono preziose nelle 
famiglie ed a loro si affidano a nutrire 
figli di principi e di milionari. ! -«-

,„ avviene spesso, visitando lo ca­
panne e le casìpole sui monti a nello 
valli remote d'incontrarsi con qualchu 
vecchia che pur conserva I vestigi di 
una grande bellezza. — Nonna, quanti 
anni hai? —Quaranta, cinquanta, — 
rispondono. 

Ahimé! ne mostrano sessanta e più, 
perchè queste ' bellezze o biondo, o 
brune, avanzi forse di stirpi nobili e 
decadute i esistono poco al tempo, ai 
dolori, alle fatiche, della maternità In 
pochi anni sfioriscono, solo conservano 
sempre l'armonia, ia dolcezza della 
voce. Sotto le rughe delie palpebre' 
floscie brillano occhi azzurri, occhi 
neri ridenti scampati per miracolo al 
rovinio generale. 

E come fa bene al cuore discorrere 
con quello povere donno. Sd giovani è 
una festa l'intenderle, se vecchie trovi 
in quelle montanine una pietà per ogni 
male, e ti volano Incontro da quello 
labbra impallidite nello fatiche, parole 
d'incoraggiamento e d'alTetto. 

Chiedono sempre quanti figli sì h», 
e quando si dico: uno... duo, doman­
dano ingenuamente se gli altri sono 
morti I 

Poverine! osse si sobbarcano alle 
leggi di natura rassegnate, e portano 
il carico della maternità fin quasi ai 
quarant'otto anni. Fanno compassione 
quando si tirano dietro frotte di bimbo 
e fanciullini paffuti, trascinando i loro 
corpi sfiniti. 

Ecco perchè comprendono i dolori. 
Molte narrano storie inverosimili di 

•figli già adulti che selcino i mari, poi 
descrivono- la sorto dei poveretti ohe 
son morti di oroup, di eclampsia, di 
tifo, e sulle ginocchia ischeletrite sal­
tella il bimbo Ignudo, color di rosa. 

... nel feltrino sono ospitali, l'ospitalità 
è come tra gli slavi un ilovere, una 
religione. Col tempo i disinganni hanno 
indurito qualche cuore, tolte molte il­
lusioni a chi apriva la casa allo stra­
niero. Ma rimane pur sempre vivo il 
fiore della gentilezza tra i poveri ed i 
ricchi. 

- - « • 

... l'autunno é la .stagione propizia 
per ogni genere di svaghi. Salito alpine, 
pranzi all'aperto. Le valli risuonapo di 
canti, ululati di cani oho insegnono le 
lepri. Per ogni dove si vendemmia, si 
o/Ti-o allo labbra assetate il grappolo 
dorato: è la vita sana, buona, vero sol­
lievo per gli stanchi e Bacchi di spirito. 

Quasi fino agli ultimi di novembre ni 
può gustare la campagna; verso la 
metà di dicembre, anche prima co­
mincia il freddo Ben prosto' dal cielo 
di piombo fiocca implacabile, unita la 
neve, 

I corvi gracidano ansiosi, tutto scom­
pare sotto il bianco lenzuolo, tutto 
s'addormenta in una quiete solenne, 

Densi fumi,ondeggiano nell'ora del 
tramonto sopra i villaggi sparsi, emer­
genti tristamente dal bianco, ed il sole 
stanco con riflessi abbaglianti indora 
un attimo le novi, le Chiese in alto, e 
via corre con un ultimo scintill'io come 
se baciasse furtivamente nna terra ohe 
duve pur soggiacere all'ineluttabile legge 
del riposo invernale. 

ANNA BERTON FIUTINI 

«GLORIA® 
amaro siomatico 

premia to oon medasl la d 'oro 
all'Esposizione Campionaria 

di Uillne. 

Ba usami soia - all'aciaa ai al sellz 
lavoQzlons del fa ohimìeo fsrmaoista Luigi Sandr 

Unico proprietario della genuina ricotta 

Giordani Giordano (Fagagna) 

CiwidMlei 24 — Lieto Convegno nel 
CotieglD di S. Pietro ai Natisene — 
Dove tutto è profuma, dove tutto è 
sorrisa, dove non ai vagheggia più bello 
il paradisa avrebbe cantato il gentil 
paggio Fumando se avesse potuto par 
un solo istante ascoltare il comando di 
Dante : 

«Partiti da codesti ohe son morti o~ 
vieni all'aria balsamica di questi monti 
voteti alla protezione di S. Pietro n. 

Se avesse potuto per un istante pren­
der corpo 'Otto mentito spoglie unirsi 
a noi por assistere alla festicciola to-
iiutasi nel Collegio-Convitto Normale 
di S. Pietro al Natisene dirotto dafl'e 
simia profeasora Linda Fojiinesi. 

Diro di lei o dire di persona cui 
ogni lode Riesce infonuro alla vuriili. 
dama con noi invUaii, mamma colto 
sue figliole, regina nella sua casa, tutto 
oiserva, nota, raggiungo col suo occhio 
indagatore, accomoda col suo fine tatto,, 
rallegra epjla sua intellettuale versalità. 

Accolti 'da lei pi'uudemmo posto in' 
UKa saletta elegante, dove un palco ci 
prometteva qualcosa di artistico ; scelto 
il pubblico sebbene non numeroso. 

Mancava, disse brillantemente la si­
gnora Direttrice, il miglior ornamento; 
le sue ragazze, ohe per tirannia di 
spazio avevano dovuto accontentarsi di 
assistere alla prova generale 

Notammo il cav. Órlon con signora, 
il cav. Cucavaz, l'ispettore Rigolti con 
figlia e s'goora, la sig Mesaglio, la 
sig Brosadcla con marito, parecchio 
bello e simpatiche giovani insegnanti 
delle Scuole, pî recchie mamme e pa­
recchi parenti delle alunne e parecchie 
altre persone dello quali ci sfuggo il 
nome. 

Allo 8 precisa si alzò il sipario per 
la vaudeville intitolato «Le sartine», 

Sfettacolo più attraente non si po-
• leva presentare; undici belle sartine 
stavano lavorando e cantando un inno 
al lavoro ed al carnovale; buono le 
voci ed intanate sempre. Di ciò va pro­
prio .fatta lode all'egregio Tomadini 
oho s'adoperò con p.nzienza od i»ntu-
siasmoper condurre lo spettacolo per­
fettamente in ogni sua parte. 

La cantanti signorine Bon, Cattaneo, 
Fivlcolo, Poli, Ziippolli, .Sticotti, Fulvio, 
Barbini, Bront, Bonanni, Della Giusta 
ci regalarono parecchi cori quando ven­
nero interrotte dal canto improntato 
al dovere della vecchia servente (sig 
Delbasso) sempre a po t̂c , anctve nella 
mimica, acco'sero tutto applausi infiniti. 

Bonissima la prima donna (sig G-
gitta Rizzi), sotto le spoglie di maestra 
sonora e dignitosa seppe con grazia 
sostenere la sua bella parte, e sebbene 
un po' impreisionata dell'ambii'nto e-
siigul degli fi «oli con appassionato vefve. 

Lo scherzo p acquo moltissimo, s'a 
vrebbe voluta il bis, ma ci attende­
vano altri passatempi, l'etto procedette 
bene anche per la valentia della sug-
geritrice sig. Pia Garlatti. 

Scendemmo nelle sale da ballo pre­
parate oon buon gusto per l'occasione; 
al suono d'un galopp una schiera di 

Su e giù per Udine. 
Casa Ili litaiose "Felicita Mrafii,, 

Durante il Carnovale, in questo ot­
timo educandato, si diedero alcuni trai 
tenìmenti drammatici nei qurtli con brio, 
disinvoltura e grazia di disimpsgnarono 
le gentili allieve sotto la direzione delle 
egregie signorine Mìgotti, veramente 
encomiabili per lo zelo con cui s'ado 
prarono, consacrando tutte sé stesse 
alle giovinette affidate alle loro intel­
ligenti ed affettuose cure. 

Assistii a due di questi trattenimenti 
e condivisi la viva soddisfazione del 
pubblico. La sera di venerdì 20 corr, 
si diedero lo seguenti produzioni: •'-̂  
«Collège pour jeuoe Alle», monologo 
recitato dall'alunna sig na De Bonis — 
«Quando manca la mamma», comme-
diola in un atto -— « Un posto gratuito 
in un collegio di educazione», farsa — 
La sera di domenica 22 si produssero: 
«Schérzi, di bimbi», commediola in un 
atto — « La congiura di Bedunar », 
azione drammatlco-storica in tro atti. 

Nell'una e nell'altra serata si distin­
sero le allieve, sig.ne: — Amelia Pari, 
Lina Moranesi, Adalgisa Broili, Vitto-
rina Mìgotti, Andreina Martini, Elisa 
D'Orlando, Beatrice Pez, Agnese Za-
vagna, Aurelia Cosattini, Maria Ber-
gagna, Teresa De Bonis, Anita Pari, 
Maria Gervasoni, Dina Verza, Giovan 
nina Coceani, Miriam Basta, Maria Aris, 
Teresa Parussini, Enrica Candussio. 

Siedevano al piano k sig.na Maria 
Paolini e l'alunna D'Orlando, 

Lode a tutte, insegnanti ed allieve, 
ohe davvero se la meritano. 

•À.L. 

POLEMIOHETTA 
Il Giornale di Udine persiste nella 

sua fissazione: nel negare sincerità di 
fede monarchica a coloro che votarono 
in favore della mozione per la riduzione 
delle spese improduttive. E tutto que­
sto all'unico fine di far oredei'ó gli on. 
Caratti e Gi.rardìni due subdoli mano­
vranti per oscuri profitti ai danni delia 
monarchia! 

Noi non insisteremp.nelle ragioni già 
espresse poiché conosciamo troppo bene 

nostri avversari per, riprometterci da 
essi un frutto di persuasione leale, da 
essi che qualificano l'emendamento 
Sacchi alla mozione Mirabellì come un 
mezzuccìo qualunque per trarsi d'im­
paccio; né aggiungeremo altri esempì 
dì uomini che stanno ben al di sopra 
di tali apprezzamenti, quali ad esempio 
il generale Ricootti, e che pur sono 
persuasi delle necessità di ridqzione di 
spese improduttive e di riforue d'or-
dne amministrativa anche nel ,bilancio 
della guerra. 

Solo insistiamo nella reale' constata­
zione, del buonumore — noi) comple­
tamente fuori stagione del resto -^ 
suscitato effettivamente dalla-posa tra­
gicomica del (Ji'omafc di'.Udine pro­
clamante dopo il vóto, eòi suoi più 
grossi tipi < Caratti e Girardlni bat­
tuti »! . « 

Né vale ohe a ginstìflcaziona del SUQ 
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oatastroflso giudizio il Oiornale di 
Udine porti il parere del Tempo; noi 
a magjtior ragione potromnio opporgli 

.qvejlò' àelVAvanti orgaoo uf&oiale dei 
nooialisti, ohe afTernia non potersi par-

.'lare di digfatt» perchè: 
. 1. una parte del con«orTatori ha ri-
óonosalilta la- nesessllti di rivedere gli 
'ordinameoti militari (ordine'del giorno 

.! C^Honi e Chimìenti) ed ha acousato 
il ffiilitarismo di preparure i pretesti 
di- leaipro maggiori sacrifizi per parte 
delli^ economia oazionaie (discorso Oiiic- 1 
oiàrdiiii). Z. L'attacco della Estrema 1 
noi Parlamento, colla riparcussiono che 
l'aitacoo portò nullo stosso campo con-
sefvfttare, costrinse ti capo del Governo 
a rinunziare proventivamenta a quegli 
aumenti la otti possibilitti era balenata 
traverso le parale del ministro della 
Quari'a; 3, Venne integrata la propa­
ganda antimilitarista a base di < ragioni 

' ideali » con la propaganda fatta sul 
terreno delle realtìi, msttaadosi sul ter­
reno dall'avversario, dicendogli: noi 
oonseatiamo ohe alla difesa della patria 
ai debba provvedere, ma per provve­
dervi non è necessario rordinamento 
attualo imperniato sul sistema della ca-
B^rma enon À perciò necessario schiao-
Clara la nazione sotto tanto pondo di 
lasrlfioi' finanziàri. 

Titttavia, per compiacere al Oior-
naie di Udine restiamo puro ool Tempo 
il quale nel suo numero di ieri osser­
vava: 
. < I liberali, 1 moderati, il Qovorno, 

la Destra, la Sinistra, ecc., hanno detto: 
Lasciamo la oifi'a comi è, ma spen­
diamo meglio ! Viva la patria, viva l'e-

. seroitol 
La ^strema Sinistra ha dotto: 
Riduciamo la cifra — u spendiamo 

, niBgiip»."TT Viva la patria, viva i'eser-
''• dito;"' '^,'- ' • '' 

Questa formola, assai succinta, assai 
sempliciotta, ma ohe non ci pare tra­
disca il senso dalla discussione, è evi-
dentemanta ottima par un partito de-

. . . mocratico- ohe aspiri a governare il 
paese. In bocca all'on. Sacchi noi plau-
diaroo ad essan. 

: ' I , Blooo adunque il Oiornale di Udine 
acocfotenlato ; e applauda egli pure se 
TUO! essere coerente, oomo noi siamo a 
suo riguardo: ecp we tuo le judiool 

B^il Oiornale di Udine flniaoe con 
una conturbata deplorazione di man-

,oata:8Ìi!centii; a maggior ragione do-
' vroaìmò iTeploi-afo nói l'assoluta assenza 

di tale attributo in chi vanta senti­
menti liberali e poi fa lega coi oierl-
oali erodendo possa negar valore alla 
lega il pretasto d'una pura unione per . 
fini amministrativi. Quasi che l'azione 
clericale non fosse sovra tutto, esclu­
sivamente, un'azione politica! 
'-: DI (mancanza di sinoaritit potrebbero 

esgare incolpati gli amici nostri se si 
fossero iadugiati in taluno di quegli 
infingimenti di che purtroppo la vita 
politica abbonda ; ma non può re'ggersi 
contro di loro una simile accusa quando 
mostrarono di preferire la schiotta 
manifestazione delie loro oonTinzioni, ' 
par sapendo a quali maligoi'St e insi­
nuazioni si sarebbero esposti par le ben 
note affettuose premure dei renzionarì 
indigeni. 

• « • 

E il colmo il Oiornale di Udine lo 
raggiunge quando ha coraggio di finire 
apostrofando: 

< Una fedi) quale si sia — ma una 
fede ! ecco ciò che si domanda all'uomo 
politica». 

. Kd 4 l'organo dagli on. Morpurgo a 
De Asarta rimasti celebri per le vota 
ziòni a- base di ni e di \so e di cui uno 
nell'attaala votazione era assente, è 
proprio quest'organo che parla in tal 

. modo, dimentico di quelli pur elemon-
tarìssiiQi riguardi che impongono al­
meno un pò' )li prudenza' nel parlare 
di corda... in casa dell'appiccato. 

Ond'è che possiamo noi pure chiu­
derà invocando una (ade-, ma ha da 
essere... buona! 

6 «««a iti«Si«o«lla piwaltoll«9 
Demonica scn".<a nel pollgonu ilnlla 
Soototèi di tiro ebb>i luogo, sotto la 
presiittunza del uolonooilo di cavalleria 
oav. Luigi Salvati, la gara alla iivol-
telili fra ufficiali del presidio. 

Il tiro era ooioahdato dal tenente co­
lonnello cav. Giuseppe Komao a gli 
ufficiali doveano fare eolia rivotella 
d'ordinanza, due' lezioni di sei colpi 
olascuiia '-— la prima a tiro regolare e 
e la se'.!onda a tiro accalorato in ti-onta 
8 condì. 

Ln g'ira ebbe questo risultato: 
1 Tenente Angelino Fabris, con punti 

46 su IS, m'idsgtia d'oro: 'i Capitano 
Umhi'rio Lapi con punti 44, mednglia 
d'argento: 3. Capitano Ugo Fudreuliini, 
con punti 43, medaglia d'argento: 4. 
Caiiitano cav. Paolo Padrini, con^punti 
42, medaglia di brouzo'h if)r-»'Oapitano 
oon'o Guglielmo Ciildurani, con punti 
40, mcdagii.i di bronzo; 6 Tenente 
Carlo Mazzoli, con punti 35, medaglia 
ilt bronzo: 7. Maggiore oav. MiohoUn-
gelo.Di Leo, con punti 34, medaglia 
di bronzo 8. Sottotenente Francesco 
Moro, con pnnti 31, medaglia bronzo. 

A l l ' O s p e d a l e l'altro ieri vanne 
medicato Conti Brmegildo, d'anni 24, 
di Domenico, da Udin», abitante in via 
A L Moro, pittore per ferita lacero-
contusa al sopraoiglio sinistro riportata 
in rissa a guaiibile in giorni 10. Alle 
23 venne pure medicato, ed accolto, 
Coninszi liomiilo, d'annui 22, fu Va­
lentino di Feletto ivi domiciliato, mu­
ratore, per ferita da taglio al palmo 
della mano destra riportata accidental­
mente. Ouaririi io giorni 12. 

E ieri venne pure medicato Roma­
nelli Eugenio, d'anni 20, fu Carlo da 

, Basaldella per frattura delia 
sinistra. 

A' Viit> Favorita dal bel tempo dopo 
meriggio avrk luogo la tradizionale pas­
seggiata a Vat. 

I negozi si chiudono a mezzodì. 
Buon divertimento a tutti ; e che gli 

scopettoni non siano indigesti e che le 
«bornio sian lievi I 

Fine di Capnovala 
Ieri sera chi trovavasi in Mercato-

vecchio verso le ore S e mozza ebbe 
il gradito incontro d'una geniale, nu­
merosa e ricca mascherata allora u-
sclta dal palazzo Mangilli in via Cavour 
per dure il saluto ultimo al morente 
caroovalo. 

Urano 13 coppie figuranti un corteo 
.nuziale chiiiesu. 

I costumi maignifial o perfettamente 
confezionati daii'ormai noto Chechi Lo-
renzon al « Chic Parisienu davano in 
tutti i loro dettagli un'impronta vara­
mente originala al caratteristico corteo. 
. Non mancava \A-lettiga nmialc do­
viziosamente decorata ed Internamente 
illuminata dalla fioca Inoe di una lan­
terna chincse. 

Un grande baldacchino ad ombrello 
con altri tre piccoli teneva riunito il 
seguito dalle figlio celesti e dei man­
darini, muniti dei ventagli fra cui uno 
colossale. 

Non mancavano i portatori delle lan­
terne e dei tam-tam di cui risnona-
vano i gravi rinlooohi. 

Tutto era perfettamente riprodotto 
e l'uifetto dei corteo per la piazza e 
per il Mercatovecchio al pallido chia­
rore dalla pubblica illuminazione, riu­
sciva invero sorprendente. 

La mascherata fatto il giro di Mer. 
catovecchio, per Via Daniele Manin si 
recò a palazzo .\squini in Piazza Um­
berto I dove sostò per la prima visita, 
proseguendo poi in altre visite, per ri­
dursi infine al Club Unione, dove fu-
stpggiatissima salutò il Carnovale mo­
rente. 

X 
! Al Nazionale e al Cecchini i balli 

animatissimi seppellirono giocondamente 
il Carnovale e pestarono sui piedi anche 
a un po' di Quaresima. 

Ma a un po' solo. Dopo è venuto il 
Memento homo.. ed è cominciata la 
penitenza. 

T e a t r i ad A r t e . 
Teat ro Hiinepwa 

Ci si informa che l'impresa di questo 
teatro è in trattative eoo una celebra 
compagnia Lillipuziana di opero buffe 
che sta facendo una tournée artistica 
e che dovendo portarsi all'estero ver­
rebbe tra noi di passaggio per dare 
qualche rappi'esentazione di Crispino 
e la Comare e Barbiere di Sieiglia. 

Le Um i'wre a Emtc KoTclll 
Recentemente il Governo francese, 

su proposta doll'ambasoiatore Barrure, 
ha conferito a Ermete Novelli la croco 
di cavaliere della Legione d'onoro. 

Barróre ha comunicato lu notizia a 
Novelli noi termini più lusinghieri e 
i'on. Zanardelli ha offerto una cola' 
ziono in onore dell'artista. 

R I V . I S T A S E R I C A . 
I naalPi niai*aa<i. 

Sste — Perdura la cairn» negli af­
fari con fermaizii nei prezzi. 

Venne venduto qualche lotto par bi­
sogni urgenti, di fabbrica con qualche 
piccola facilitazione sui corsi dell» pas­
sata ottava. 

Bozzoli — Stock ridottissimo a prezzi 
molto sostenuti. 
Mercati dì fuori. (Nostra cnrrispond.) 

Kre/'eld — Malgrado la generale 
riservatezza la settimana non fu senza 
affari glaochò la fabbrica si vedo ob. 
bligata di coprire i suoi bisogni gior­
nalieri. 

Sulle piazze asiatiche e specialmente 
a Jokohama e Kanton 1 detentori hanno 
un po' rb^iaiato le loro pretese e si 
sono più avvicinati ai ricavi ohe si ot-
t'ngono in Europa par le loro .«ete 

Lyon — Continua la calma senza 
però notevoli variazioni nei prezzi. Il 
consumo spera in un ribasso delia ma­
teria prima e perciò ai astiano il più 
possibile dogli acquisti. 

Quanto ai mercati dell'Estremo 0-
rlento in Shaoghiiy le quotazioni dalle 
Tstatléos sono nominali essendovi lo 
stok completamente esaurito. 

Oli arrivi, ancora, sperabili, dall'in­
terno vengono stimati al massimo 2000 
Bikuls di sete bianche e 1500 Bikuls 
di filature. 

A Kanton gli affari sono insignifi­
canti. Jokohama è calma e dimostra 
minor fermezza nel corsi. 

Milano — Settimana ancora oalma 
Il contegno doi dotentorl dimostra che 
assi non sono per nulla impressionati 
e che attendono tranquillamonte il ri­
torno dalla domanda. 

Il mercato doi bozzoli ò calmo con 
piccola concessione sui prezzi che orano 
troppo alti in confronto ai ricavi della 
seta. SiLK 

Muflicipio di Pagnacco 
A tutto 31 m'jrni) 1903, presso l'Uf­

ficio Municipale, rosta aporto il con 
corso par la riapertura di una farmacia 
nel centro del Capoluogo. 

Compenso annuo al titolare L. 500 
per un triennio, con obbligo di aprire 
l'esercizio di farmacia entro il 1° mag­
gio p. V. 

liisnuai'o Istanze d'aspiro — corre-
dandoia doi documenti prescritti — e 
cioè : 
1. Fede di nascita e di cittadinanza; 
2 Attcstato di moralitii di data re­

cente ; 
3 Stato di famiglia ; 
4. Diploma di autorizzazione all'eser­

cizio farmaceutico : 
5. Fedina panalo di data reconto, 

La nomina è di spettanza del Con­
siglio Comunale. 

Pagnacco, 18 febbraio 1903. 
Il Siiiilsco 

f. jRUzani cav. aio Batta 

AWRWIAFPAÈLLI 
Chirurgo - dentista 

della Scuola di Vienna 
UDINE- Piazza S. Giacomo - UDINE 

_ j ^ OPERAZIONI CHIRURGICHE •_ 
" 8 protesi dentarla moderna. ^ 

Visite e consulti dalle 8 alle 17 

^4ij«.»tt «<•(»*, ̂ ^ 

rleort«t* 

ainiiSBPiaflBIliE 
Tintura lertantunea 

fi. EiMiN snriniNii Amii 
aiuffliit 

I campioni dell* tintura presen­
tati dal Big. Lodovico Re, bottlrlte 
N. S - ir. 1 liquido Incolore, N. 9 
liquido colorato In bruno — non con­
tengono ni nitrato e altri sali d'ar-
gouto 0 di piombo, di mercurio, di 
rame, di cadmio; ni altra watanze 
mineiaU nociva. 

UHM, IB ( iniub un. 
n Dlntto» 

Prof. G. Nallino 
0«poflito prarco il Signor 

S Popolare S 
S—=BYIta— I 
% Assoclaiioie il Mn tsslciirazìoDo S 

Camera di Commercio. 
Cotto medio lioi 9aio i pubblici e dei cambi 

M giuntò H fMraio 1903 

RENDITA li »;. • 
, 4 '/, •/, , . . 
» 3 >/, •.. . . -
» 3 "/. . . . 

Azioni. 
BftDca ce Italia 
FerioTÌo MerldionaU 

» Meditarranoe . 
bbbligazion' 

Ferrov, Udìao-FoQtehba 
„ Meridionali 
„ MeditarraQoo 4 °/o . 
n Italiane 3 « o 

Oitti di Roma (4 ".'. oro) 
Cartelle. 

Fondiaria Qaaoa Italia 4 "U . 
. , ' « ' • . • • / . 

. Cassa R., Milano i "U 
» , , „ S'/. 
„ I>t. Ital, Roma '1°/° 
.„ Idem 4Vi°/o 

Cambi (cheque! - a vista) 
Fracoia foro) . . . . 
Londra (sterline) . 
Germania (marobì). 
Austria (corone) . 
Plotrobargu (rubli), 
Romauia ( l e i ) . . . . 
Nuova York (dollari) 
lurchi» (Uro tnrohe) 

lOìi 
107 

09 
71 

65 

BO 

BOI 
847 
BOS 
340 
613 

BOB 
620 
513 
616 
606 
629 

i 
___ Fondata sotto il patronato ^ 
S degli Istituti di Credito Popolare ~ 
S e di llisparmio 

8 Sedo Sociale: M l IL. A IN O 
Via fliulini, 0 (Palazfio proprio) 

• Agenzia in U D I N E • 
S Via Paolo Sarpi, N. 3 9 
S nel l 'uff ic io dalla B . c u . S 

100 
25 

VR 
104 
!6& 

01 
IB 
74 
77 
05 
32 
)3 

vi 68 

TUTTI 1 &IORNI 
dalla ore 12 mei*» 

VIA MElìCATOVECCHIO, 1 

Tutti ì Oiovedì e Domeniche 
merinf/he e storti alla Panna 
di latterìa. 

GiuSepiia Sorqhatti HmUorll rmimuiabiU 

Ieri mattina moriva improvvisamonte 
nella Casa di saluto' di S. Damele del 
Friuli dove ora ricoverato da qualche 
giorno 

GIOVANMl FRAHZIL 
d'anni 64. 

La moglie, il figlio, la nuora, nel 
dare il doloroso annuncio, raccoman­
dano una prece por l'Estinto. 

Ln presente serve di partecipazione 
personale. 

Udine, 25 febbraio 1903. 
I funebri sogu ranno in S,' Daiiiolo 

Servizio speciale completo por Nozze, 
Battesimi e Soires Assortimento sac­
chetti raso, bomboniere ceramiche, 
confetture e Fondant. 

Prof. E. CHIARUTTINI 

SQQcialista ger le niMle \\km 
o o n s u l t a x i o n i 

ogni giorno dalle ora 111/, allo I2 ' / j 

Piazza MorcatonuoTO (S. Giacomo) n. 4. 

Herctecìiii) N.i- Acgartauiii n'aitare 
•aoondo plana. 

Avvisi in IV pag. a prezzi miti 

Malattia degii occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Consnltaiioni tatti i giorni dalle i «Ile 5 eeo«l-
tiuii Tnltimo Sabato e segaente Domenisa di 
ogni me«e. 

Via Pgaaalla, H. 80 
VISITE Q R A T U I T E M POVERI 

Lunedi, Venerdì, ore 11. 
alla Farmaoia Flllp|itiitzl. 

Ppowaito RaBìoniepe 
Diplomato, abilò corrispondente Ita­
liano, Francese, con quàloha oognizione 
d'Inglese dispone tre, quattro giorni 
settimanali. Disposto viaggiare Frinii. 
— Ottime referenza. —̂  Dirigere of­
ferte li. R. 39, fermo posta Udine. 

D ' A F F I T T A R S I 
fuori Porta Cossignaooo casa anche 
ammobigliata di 5 stanze, tinello « 
cucina. 

Rivolgersi alla redazione dal Friuli. 

Acqua di Pelanz 
dal Ministero Ungherese brerattata L l l 
S A L U T A R E ) 2Q0 . OertiSpeti para-
menta italiani, (tu i quali ano del oomm. 
Carlo Saglione medico dèi';; defunto 
R e U m b e r t o I — uno d^l comm. 
&.' Quirioo medico di S . H> V i t t o r i a 
E m a n u e l e III — uno del'wT. Qius. 
Lapponi medico di S . 8 . La{Bne XIII 
— uno del prof. oomm. <ìuido ; -Baccelli, 
direttore della Clinica Oenaraledi Roma 
ad 9x M i n i s t r o della Pu^bl. letruz. 

Concessionario per l 'Italia' A . V . 
RldDDO . U d i n a . 

Le lettere con indirizzo per­
sonale possono trovare assente 
il destinatario e giacere pa­
recchi giorni. 

Alla ora 7 poca, di ieri, rioavuti con 
odiiicante divozione i sacramenti della 
Chiesa, placidamente rese l'anima a Dio 

Cater ina F a b r i s ' M a r i g o 
d'anni 93, 

Il marito, i nipoti e oongiuoti, ne 
danno la partecipazione agli amici a 
conoscenti. 

Udine, ii& (ebbraio 1003 
I funerali avranno luogo giovedì 26 

oorr. ore 3 pom, partendo ili Via Prao-
chiu.so n, 7. C 

R i n g r a z i a m e n t o 
La famiglia Badino vivamente com-

mossa ringrazia le Autoritk Militari e 
Civili e tutte quelle gentili persone 
che accompagnarono all'ultima dimora 
il loro caro Estinto e compartecipa­
rono al loro doloro. 

Chiedo venia por le involontarie om-
mlssiooi iu cui fosse incorsa. 

SOPRA SCÀBPE aOMMÀ 
presso II Negozio.. 

BicicMte e i laee l i ia Cucire 
Taodopo De Luca 

in Via Daniele Manin, N. 10 

a prezzi di fabbrica 
Le corrispondenze siano di' 

Tfitte sempH impersanalmènte al­
l'Ufficio del oiornale. 

f^iano scritte su una facciata 

Premiato Laboratorio Motalli 

U D I N E 
" V i a E ' refs t tTi ia , ièri& 

ottonaio. Bandaio, Fonditore di'' Motalli 

— Deposito Articoli per Idraulica -?i,'Assorti-

mento Rubinetteria per acqua, » prassione e 

nichelata per toilottos — Water Closgta porcel­

lana bianchi e decorati, Orinatoi, ]Fóntanelle 

ghisa smaltata, Lavabos ed altro dì proyenieussa 

nazionale ed estera — Impianti pan introdu­

zioni d'acqua e di gas — AppaF4i)óbi.j>jier birra 

ed accessori. 
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-•^ylfr-inserzioni per il "Frinii., si plBevono esfiinsivamentB presso TAinininistPazione del ftiornaie in Udine, Via Ppefetto N. 6 . , 

Lf'PolYers'Eosfa 
n hamo M rhiitn 

•(f'.i "lènM' dlatnxrfrure io ftunlti' 

'••5^*^4||lo''B&KHlniontci f&riBucwotic. ' i 
'•-" aVini"^ BolrtfriiB. rinfotzii . ì r " ' T ' 

- u»i ti dallfl mulat'i» (ini iri>i •, r.mv 
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fannacislt ' prolumieri del Regno, e dai grossisti di Mdunn Puganini Villani e C — Zitti Cortesi e fiumi' — l'eretti Paradisi e Comii 
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Vernice 

istantanea 
Soeza bisogno d 'o -

perai a uon tutta fa-
cìlitit ai può lucidare 
il proprio moblglio, 

Vendesi presso i'Am-
miniatra^. del Friuli 
al prezzo di coDt. 80 
ia Bottiglia. 
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ELISIR VITTOEIA 

• ' ECCELLENTE LIQUDHE A lìASE DI 

è il migliore dei ricostituenti 
,..,.,„, , . PUEMLATO 

a t u t t e le i<}sposlS!Sloat iVazsIortall ort l i l s t e r e 
a a n Dipiomi d 'Onore 'e Medag l i e d'Opo e d'Apg«nto 

SPECIALITÀ 

Vincenzo Benedetti — PORDENONE 
DEPOSITARIO ESCLUSIVO: Gasparinettl Ernesto - Pordenone 

Vendesi m UDISE pros-<o i S-gnoiv ; l'urina Adolfo — Aga:izi Pranccsm 
-^ Travan Italico — HjtH Sehastianu — M'insanti Beniamino -• liubes.ii 
Ofùseppe — Trivisin lìnsn — Arlitso l,uigi — Mnuru Giuseppe, — Ilar-
baro Qirotamo e presso lulli i Caffé — Aibcrijlii — liuttiglierie euis. d'Untia 
• fuori. 

R. Farmacia Z a r r i • Bologna 
ENRICO VIGMOLI, Succe88ore 

Speoialiti della Olita ! 

MENTO LINA 
contro il inftl ili capo a it raffroddoro 

L. 0 50 la «icatoletta P&r posta L. 0.15 in più 

Seatoia Popolape 
50 fogli e SO buste 

Cent. SO Cent. 
Specialità delle Cartolerie 

M8F60 Bardnseo 
U DI N !•; , . 
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Tord-Tripe 
per uccidere Topi, Sorci, Taips 
si rendo presso il giornale IL FlilULI 

a Lira 0 5U al pacco. 

U P I W E 

Grande assortiménto 
Libri scolastici 

ed oggetti di cancellerìa 

— C I Prezzi onestissimi A — 

f BUc PBEZZI DI MASSiniA CONVENIESiZA 

I 

Premiala Fabbrica Bieiclello - Officina Meccanica 
TEODORO DE LUCA 

UDINE - Sub. Cussignacco, Viale Teobaldo Ciconi, N. 2 ^ UDINE 

Impianto comple tb per la n i c h e l a t u r a , r a m a t u r a e i n c i s i o n e g a l v a n i c a - V e r n i c i a t u r a a fuoco 

NEGOZIO 
UDINE - Via Daniele lllaDÌii,N, 10 - UDINE 

GRàUE DEPOSITO 

^s^ d e i l e FaSbbriche E s t e r e più a c c r e d i t a t e "»• 
(Wheiler e Wilson - Darkopp - Gritzher - Junker e Buh • Haid-Meu • Mailep - Humber - Adler - Steyr - Opel - ecc . ecc.) 

B I C I C L E T T E D t LUCA da l i r e 2 5 0 a 3 5 0 - B i c i c l e t t o r a c c o m a n d a t o l i r e 1 7 5 
SI ACCORDANO PAGAMENTI RATEALI -- GARANZIA ASSOLUTA > 

Assorti mento completo di iiccesson' - Pozzi di ricambio - Aghi;pei- macchiae da cucire - Coperture vulcaaÌ2y.ate, Danlop originali, Pirelli, ecc. 
Camerti d'aria di ogni provenienza e qualità 

Chiedere Cataloghi delle Macchine da (jucire, Biciclette e Casse forti 

Udite J1I02 — Tip. M, Hsrdonoi) 


